
STATUTO

DELLA

“FONDAZIONE ISTITUTO ONCOLOGICO DEL MEDITERRANEO ETS”

ART.1: DENOMINAZIONE E MODELLO DI RIFERIMENTO

1.1 E' costituita una Fondazione denominata “FONDAZIONE 

ISTITUTO ONCOLOGICO DEL MEDITERRANEO”; essa potrà istituire 

delegazioni e uffici sia in Italia che all’estero.

1.2 La Fondazione si ispira e applica i principi del Terzo 

settore e risponde allo schema giuridico della Fondazione di 

partecipazione nell’ambito del modello organizzativo 

disciplinato dal "CTS" (D.Lgs. 117/2017) e dal Codice Civile.

1.3 A seguito dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale 

del Terzo Settore (RUNTS) la Fondazione assumerà la 

denominazione “FONDAZIONE ISTITUTO ONCOLOGICO DEL 

MEDITERRANEO ETS”, in breve “FONDAZIONE IOM ETS”.

1.4 La Fondazione è iscritta nel Registro delle Persone 

Giuridiche presso la Prefettura di Catania al n.462 ed 

intende altresì acquisire la personalità giuridica mediante 

l’iscrizione nel RUNTS, ai sensi dell’art.22 del D.Lgs. 

117/2017, per questo fine si doterà di un patrimonio, liquido 

e disponibile, pari almeno ad Euro trentamila/00 (Euro 

30.000,00=).

ART. 2: SEDE E DURATA

2.1 La Fondazione ha sede in Viagrande (CT), all'indirizzo 

determinato con delibera del Consiglio di Amministrazione e 



pubblicizzato nelle forme di Legge.

2.2 Il trasferimento della sede nell’ambito del Comune non 

costituisce motivo di modifica statutaria, ma dovrà formare 

oggetto di comunicazione all’Autorità di controllo e al RUNTS.

2.3 La Fondazione ha durata illimitata.

ART. 3: SCOPI E ATTIVITA'

3.1 La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo 

svolgimento in via esclusiva o principale delle seguenti 

attività di interesse generale di cui all’art.5 del D.Lgs. 

117/2017, finalizzate a sostenere e rafforzare la tutela 

della salute e la cultura della prevenzione presso la 

popolazione:

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'art. 1, commi 

1^ e 2^, della Legge 328/2000 e interventi, servizi e 

prestazioni di cui alla Legge 104/1992 ed alla Legge 

112/2016, e successive modificazioni; 

b) interventi e prestazioni sanitarie da svolgere in 

strutture all’uopo abilitate, sia in convenzione che in forma 

di partenariato o con specifici accordi; 

c) prestazioni sociosanitarie di cui al DPCM 14 febbraio 2001 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 

n.129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni; 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai 

sensi della Legge 53/2003 e successive modificazioni; nonché 



attività culturali di interesse sociale con finalità 

educativa;

e) formazione universitaria e post-universitaria;

f) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;

g) organizzazione e gestione di attività culturali, 

artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 

attività anche editoriali o di promozione e diffusione della 

cultura e della pratica del volontariato e delle attività di 

interesse generale di cui al presente articolo.

3.2 La Fondazione intende promuovere finalità di ricerca, 

prevalentemente clinica e traslazionale, nel campo biomedico 

ed in quello dell’organizzazione e gestione dei servizi 

sanitari, unitamente a prestazioni di ricovero e cura di alta 

specialità e potrà operare in proprio e/o in collaborazione 

con terzi, soggetti pubblici o privati, Università, Enti di 

ricerca, Società Scientifiche, Ospedali e Cliniche private.

Essa intende inoltre promuovere la ricerca scientifica e 

medico chirurgica nel settore oncologico, divulgandone i 

risultati e le applicazioni.

Ai fini dei precedenti punti 3.1 e 3.2, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, le attività della Fondazione 

saranno volte a promuovere:

- attività di prevenzione dei tumori tra le popolazioni;

- sensibilizzazione della popolazione, prevenzione e diagnosi 

precoce;



- progetti di ricerca scientifica nel settore della 

prevenzione, della diagnostica, della terapia dei tumori e 

della terapia del dolore oncologico;

- laboratori di ricerca e sperimentazione oncologica;

- pubblicazioni scientifiche e divulgazioni in campo 

oncologico;

- la divulgazione dei risultati della ricerca nel settore 

medico scientifico attraverso l’organizzazione anche per 

conto di enti pubblici o privati, di congressi, seminari, 

rassegne, conferenze, "stages", "webinar", corsi di 

formazione, specializzazione ed orientamento professionale o 

per il tramite della diffusione, anche "on line", di libri, 

pubblicazioni, periodici e opuscoli;

- la elaborazione e l’attuazione, direttamente o in rapporto 

con altri enti, di programmi di formazione professionale e di 

educazione sanitaria con riferimento agli ambiti 

istituzionali delle attività di ricerca e assistenza e per il 

miglioramento e lo sviluppo delle stesse;

- la fornitura, mediante rapporti convenzionali o con altre 

opportune modalità, di supporto alle Istituzioni di 

istruzione e formazione pre e post-laurea;

- la sperimentazione ed il monitoraggio di forme innovative 

di gestione e organizzazione in campo clinico e della ricerca 

biomedica; 

- l'assunzione di ogni iniziativa idonea a promuovere la 



ricerca traslazionale ed applicata ed a tutelare la proprietà 

dei suoi risultati, nonché la valorizzazione economica degli 

stessi, anche attraverso la costituzione e/o partecipazione 

ad appositi organismi, Enti e società, aperti alla 

partecipazione dei ricercatori e di altri soggetti pubblici o 

privati;

- progetti di assistenza e supporto ai pazienti delle 

strutture cliniche del "Gruppo Samed" (oppure della rete 

d’impresa "Gruppo Samed");

- interventi umanitari in favore di popolazione colpita da 

calamità pubbliche o da altri eventi straordinari;

- lo svolgimento di ogni altra attività strumentale e 

funzionale al perseguimento delle proprie finalità.

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà tra 

l’altro:

a) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il 

finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui, senza 

l’esclusione di altri, l’assunzione di prestiti e mutui, a 

breve o a lungo termine, l’acquisto, in proprietà o in 

diritto di superficie, di immobili, la stipula di convenzioni 

di qualsiasi genere anche trascrivibili nei pubblici 

registri, con enti pubblici o privati, che siano considerate 

opportune e utili;

b) amministrare, gestire e concedere in locazione o 

comodato i beni di cui sia proprietaria, locatrice, 



comodataria o comunque posseduti o detenuti, nonché gestire, 

in via residuale non prevalente, fondi anche di terzi 

finalizzati agli scopi indicati nel presente articolo;

c) partecipare ad associazioni, Fondazioni, società di 

capitale, Enti ed Istituzioni anche internazionali, pubbliche 

e private, la cui attività sia rivolta, direttamente o 

indirettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli 

della Fondazione;

d) istituire premi di laurea e borse di studio anche in 

accordo con Università;

e) stipulare convenzioni per l’affidamento a terzi di parte 

delle proprie attività;

f) costruire e gestire moderne strutture proprie e di terzi 

per la cura del malato e assumere partecipazioni in strutture 

sanitarie attente alle problematiche di umanizzazione dei 

processi gestionali; 

g) svolgere ogni altra attività di natura immobiliare, 

mobiliare o finanziaria ritenuta utile od opportuna per il 

perseguimento delle suddette finalità;

h) promuovere attività di beneficenza, sostegno a distanza, 

cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla Legge 

n.166/2016, e successive modificazioni, nonché erogazioni di 

denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o 

di attività di interesse generale a norma del presente 

articolo.



3.3 La Fondazione può porre in essere tutti gli atti ed i 

negozi di diritto privato necessari, funzionali o utili al 

perseguimento dei propri scopi istituzionali.

3.4 La Fondazione, per l’attuazione dei programmi finalizzati 

al raggiungimento degli scopi statutari, può stipulare 

convenzioni con Enti pubblici e organismi privati, nonché 

costituire e partecipare a società ed enti pubblici e privati 

nel rispetto del perseguimento dei fini statutari e 

compatibilmente con l’ordinamento giuridico e la natura di 

ente senza scopo di lucro.

3.5 La Fondazione svolge la sua attività sulla base di 

programmi annuali e/o pluriennali approvati dal Consiglio di 

amministrazione.

3.6 La Fondazione può promuovere e attuare misure idonee di 

collegamento e sinergia con altre strutture di ricerca e di 

assistenza sanitaria, pubbliche e private, con le Università, 

con istituti di riabilitazione e con analoghe strutture a 

decrescente intensità di cura, avvalendosi, in particolare, 

delle reti di cui all’art.43 della Legge n.3/2003, 

all’interno delle quali attuare comuni progetti di ricerca, 

praticare appositi protocolli di assistenza, operare la 

circolazione delle conoscenze e del personale con l’obiettivo 

di garantire al paziente le migliori condizioni assistenziali 

e le terapie più avanzate.

Al fine di trasferire i risultati della ricerca in ambito 



industriale e salvaguardando comunque la finalità pubblica 

della ricerca, la Fondazione può stipulare accordi e 

convenzioni, costituire e/o partecipare a consorzi, società 

di persone o di capitali, con soggetti pubblici e privati di 

cui sia accertata la qualificazione e l’idoneità.

ART. 4: ATTIVITA' DIVERSE, SECONDARIE E STRUMENTALI

4.1 La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle 

di interesse generale di cui sopra purché secondarie e 

strumentali rispetto ad esse, secondo criteri e limiti di cui 

al D.M.107/2021 emanato ai sensi dell’art.6 del D.Lgs. 

117/2017, l’individuazione di tali ulteriori attività 

secondarie e strumentali è rimessa al Consiglio di 

amministrazione

4.2 Al fine di finanziare le attività di interesse generale 

la Fondazione può svolgere attività di raccolta ai sensi 

dell’art.7 del D.Lgs. 117/2017.

L’attività di raccolta fondi può essere realizzata anche in 

forma organizzata e continuativa, nel rispetto dei principi 

di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i 

sostenitori e il pubblico e in conformità con le linee guida 

adottate dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali.

Tutte le attività di raccolta fondi avranno come obiettivo 

finale:

a) la diffusione dei processi di umanizzazione nelle 

strutture societarie per porre al centro dell’organizzazione 



sanitaria le esigenze del malato;

b) la formazione e il perfezionamento di volontari e del 

personale medico, paramedico e amministrativo che opera 

all’interno di strutture societarie attraverso la 

progettazione, organizzazione, gestione ed erogazione di 

attività formativa;

c) la concessione di borse di studio a personale medico, 

paramedico e amministrativo;

d) l’assistenza, presso strutture sanitarie o domiciliari, di 

persone affette da malattie mediante l’opera dei propri 

volontari e il sostegno materiale delle suddette persone o di 

enti privati che abbiano questo obiettivo;

e) la promozione e il sostegno finanziario alla ricerca 

biomedica nonché alla ricerca e alla sperimentazione 

gestionale ed organizzativa, alla valutazione dei servizi e 

alle tematiche della comunicazione, del consenso informato e 

dei rapporti con i cittadini per diffondere la cultura 

dell’umanizzazione nell’assistenza ospedaliera.

4.3 Il Consiglio di amministrazione, ai sensi dell’art.13, 

comma 6^, del D.Lgs. 117/2017, documenta il carattere 

secondario e strumentale delle attività diverse da quelle 

d’interesse generale nella Relazione di missione o in una 

annotazione in calce al rendiconto semplificato. 

ART. 5: PATRIMONIO

5.1 Il patrimonio minimo della Fondazione, ai sensi 



dell’art.22, comma 4^ del D.Lgs. 117/2017, è pari ad euro 

trentamila/00 (Euro 30.000,00=) liquidi ed esigibili; esso 

verrà utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie 

ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale.

Il patrimonio della fondazione è composto:

- dalla dotazione iniziale conferita dai Fondatori;

- da beni mobili ed immobili che perverranno alla Fondazione 

a qualsiasi titolo, nonché da contributi, donazioni e lasciti 

da parte di Enti, di Amministrazioni e di privati la cui 

accettazione sia deliberata dal Consiglio di Amministrazione 

della Fondazione e che il Consiglio stesso decida di imputare 

a Patrimonio;

- dai proventi delle proprie attività che il Consiglio di 

Amministrazione deliberi di destinare a incremento del 

patrimonio;

- da conferimenti in denaro o di beni, mobili e immobili, o 

di altre utilità impiegabili per il perseguimento degli 

scopi, effettuati dai Fondatori o dai partecipanti o comunque 

da terzi con espresso vincolo di imputazione al fondo di 

dotazione.

Per l’adempimento dei propri compiti la Fondazione dispone 

del fondo di gestione costituito:

- dai ricavi delle attività istituzionali e di quelle 

secondarie e strumentali;



- dalle rendite e dei proventi derivanti dal patrimonio e 

dalle attività della Fondazione;

- da eventuali contributi attribuiti alla Fondazione 

dall’Unione Europea, dallo Stato, da Enti territoriali o da 

altri Enti Pubblici e Privati, come pure da proventi, 

donazioni o lasciti destinati all’attuazione degli scopi 

statutari non espressamente destinati ad incremento del 

patrimonio;

- da apporti o conferimento di denaro, beni materiali o 

immateriali, mobili o immobili, o altre utilità suscettibili 

di valutazione economica, contributi in qualsiasi forma 

erogati dai Fondatori, dai partecipanti o da terzi senza 

espresso vincolo di imputazione al fondo di dotazione.

5.2 Il patrimonio è costituito altresì dai beni mobili e 

immobili acquistati dalla Fondazione con il ricavato della 

vendita di beni che già erano parte dello stesso.

5.3 Il patrimonio può essere incrementato o alimentato: 

a) dalle rendite e dai proventi derivanti dallo stesso nonché 

dalle attività della Fondazione;

b) da eventuali contributi attribuiti dall’Unione europea, 

dallo Stato, da enti territoriali o da altri enti pubblici o 

privati;

c) da apporti o conferimenti di denaro, beni materiali o 

immateriali, mobili o immobili, o altre utilità suscettibili 

di valutazione economica effettuati dai Fondatori o dai 



partecipanti nonché dai contributi in qualsiasi forma erogati 

da terzi, ove specificatamente destinati ad incremento del 

patrimonio; 

e) dai proventi delle attività di interesse generale e di 

quelle secondarie e strumentali;

f) da lasciti ed elargizioni fatte da Enti o da privati con 

espressa destinazione ad incremento del patrimonio e comunque 

destinati alla finalità istituzionale;

5.4 Quando risulta che il patrimonio minimo di cui 

all’art.22, comma 4^, del D.Lgs. 117/2017 sia diminuito di 

oltre un terzo in conseguenza di perdite, il Consiglio di 

Amministrazione, e nel caso di inerzia l’Organo di controllo, 

devono senza indugio convocare l’Assemblea dei Fondatori per 

deliberare la ricostituzione del patrimonio minimo oppure la 

trasformazione, la fusione o lo scioglimento della Fondazione.

ART. 6: ESERCIZIO FINANZIARIO

6.1 L’esercizio finanziario ha inizio il 1^ gennaio e termina 

il 31 dicembre di ogni anno. 

6.2 Entro il 30 giugno di ogni anno i Fondatori approvano il 

bilancio di esercizio, predisposto in conformità a quanto 

previsto dall’art.13 del Codice del Terzo Settore, nonché il 

bilancio sociale, ove reso obbligatorio ai sensi dell’art.14 

della stessa norma. 

6.3 Gli avanzi delle gestioni annuali dovranno essere 

impiegati per il potenziamento delle attività di interesse 



generale svolte dalla Fondazione. 

6.4 La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire 

utili, avanzi di gestione, fondi o riserve comunque 

denominate a chicchessia, anche nei casi di recesso o di ogni 

altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto 

fondativo, né direttamente né indirettamente, né durante la 

sua vita e né all’atto del suo eventuale scioglimento.

ART. 7: MEMBRI DELLA FONDAZIONE

7.1 I membri della Fondazione si dividono in: 

- Fondatori;

- Partecipanti Istituzionali;

- Partecipanti.

ART. 8: FONDATORI

8.1 Sono Fondatori i Signori Ettore Urbano Denti, Sara 

Majorana, Salvatore Musumeci e Maria Luisa De Vita.

8.2 Essi potranno designare, anche per via testamentaria, la 

persona destinata a succedere loro nell’esercizio delle 

prerogative e dei diritti di cui al presente statuto e così 

in perpetuo.

8.3 Ai Fondatori sono attribuiti per Statuto i seguenti 

compiti:

- nomina dei componenti il Consiglio di amministrazione e del 

Presidente con la eventuale determinazione dei relativi 

compensi;

- nomina dell’Organo di controllo o del Revisore con la 



eventuale determinazione dei relativi compensi;

- Approvazione entro il 30 giugno dell’anno successivo del 

rendiconto, secondo le disposizioni di cui all’art.13 del 

D.Lgs. 117/2017 sulla base di un progetto consegnato dal 

Consiglio di amministrazione almeno 30 giorni prima della 

data fissata per la delibera che dovrà contenere gli elementi 

previsti dal CTS in funzione delle dimensioni dell’Ente 

nonché del Bilancio sociale secondo le disposizioni di cui 

all’art. 14 del citato Decreto;

- approvazione delle modifiche statutarie;

- deliberazioni in merito allo scioglimento della Fondazione 

e alla devoluzione del Patrimonio seguendo le indicazioni 

fornite dall’art.9 del D.Lgs. 117/2017.

8.4 Per le attribuzioni che li riguardano, i Fondatori 

delibereranno validamente con il voto favorevole della 

maggioranza dei componenti.

8.5 Delle riunioni dei Fondatori è redatto apposito verbale, 

firmato da tutti i componenti presenti, dal Presidente della 

seduta e dal segretario, che verrà trascritto nell’apposito 

libro sociale. 

ART. 9 PARTECIPANTI ISTITUZIONALI E PARTECIPANTI 

9.1 Possono divenire Partecipanti Istituzionali le persone 

giuridiche, pubbliche o private e gli Enti che si impegnino a 

contribuire su base pluriennale al patrimonio della 

Fondazione, mediante contributi in denaro, beni o servizi, 



nelle forme e nella misura determinata dal Consiglio di 

Amministrazione.

9.2 Possono ottenere la qualifica di Partecipanti le persone 

fisiche o giuridiche, pubbliche o private e gli Enti che, 

condividendo le finalità della Fondazione, contribuiscono 

alla vita della medesima e alla realizzazione dei suoi scopi 

mediante contributi in denaro, annuali o pluriennali, con le 

modalità e nella misura stabilite dal Consiglio di 

Amministrazione ovvero con un’attività, anche professionale, 

di particolare rilievo o con l’attribuzione di beni materiali 

o immateriali.

9.3 Possono essere nominati Partecipanti Istituzionali e 

Partecipanti anche le persone fisiche e giuridiche, nonché 

gli Enti pubblici o privati o le altre istituzioni aventi 

sede all’estero. 

9.4 I Partecipanti potranno destinare il proprio contributo a 

specifici progetti rientranti nell’ambito delle attività 

della Fondazione.

9.5 La qualifica di Partecipante Istituzionale e di 

Partecipante dura per tutto il periodo per il quale il 

contributo è stato regolarmente versato ovvero la prestazione 

regolarmente eseguita.

9.6 I Partecipanti Istituzionali ed i Partecipanti sono 

ammessi con delibera inappellabile del Consiglio di 

Amministrazione e purché vi sia l’esplicito assenso di tutti 



Fondatori.

9.7 I Partecipanti devono espressamente impegnarsi a 

rispettare le norme del presente Statuto e del regolamento 

nonché le delibere del Consiglio di Amministrazione.  

ART. 10 ESCLUSIONE E RECESSO DEI PARTECIPANTI

10.1 Il Consiglio di Amministrazione può deliberare 

l’esclusione dei Partecipanti Istituzionali e dei 

Partecipanti in caso di:

- grave e reiterato inadempimento degli obblighi derivanti 

dal presente Statuto;

- interruzione della propria contribuzione in denaro ovvero 

in beni o servizi seppur invitati dal Consiglio di 

amministrazione a proseguirla; 

- estinzione, scioglimento anticipato, fallimento o apertura 

di procedure concorsuali limitatamente alle persone 

giuridiche. 

10.2 I Partecipanti Istituzionali ed i Partecipanti possono, 

in ogni momento, recedere dalla Fondazione senza pretesa 

alcuna alla restituzione di quanto conferito e fermo restando 

il dovere di adempiere alle obbligazioni assunte.  

ART. 11: ORGANI DELLA FONDAZIONE

11.1 Sono organi della Fondazione il Consiglio di 

amministrazione, l’Organo di controllo ed il Comitato 

scientifico, ove istituito. 

ART. 12: CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE



12.1 Il Consiglio di amministrazione è l'organo di gestione 

della Fondazione e provvede all’amministrazione ordinaria e 

straordinaria della Fondazione, con criteri di economicità, 

efficacia ed efficienza.

12.2 Il Consiglio di amministrazione può essere composto da 

tre (3) a sette (7) membri nominati dai Fondatori che 

nomineranno altresì il Presidente.

12.3 Il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre anni, 

i suoi componenti possono essere rinominati e rimangono, 

comunque, in carica fino a che i loro successori non assumano 

formalmente l’incarico.

12.4 Il membro del Consiglio di Amministrazione che, senza 

giustificato motivo, non partecipa a tre riunioni 

consecutive, può essere dichiarato decaduto dal Consiglio 

stesso. 

12.5 Se vengono a mancare, per qualsiasi causa, uno o più 

membri del Consiglio di Amministrazione, lo stesso organo 

continuerà ad operare fino alla naturale scadenza del mandato 

se i componenti superstiti ne costituiscono la maggioranza, 

in caso contrario il Consiglio di Amministrazione decadrà 

nella sua interezza e i Fondatori dovranno senza indugio 

provvedere alla sua ricomposizione.

12.6 In particolare il Consiglio di Amministrazione: 

- predispone i programmi e gli obiettivi della Fondazione, 

stabilisce le linee generali dell’attività e verifica i 



risultati complessivi della gestione della medesima; 

- predispone, ove ritenuto opportuno, il regolamento della 

Fondazione;

- delibera in ordine all’accettazione di eredità, legati, 

donazioni e contributi;

- predispone e consegna ai Fondatori il progetto di 

rendiconto annuale di esercizio;

- nomina i Partecipanti Istituzionali, i Partecipanti ed i 

membri del Comitato scientifico;

- istituisce, ove opportuno, specifici Comitati di progetto 

determinandone il numero di componenti, funzioni, natura e 

durata del rapporto.

12.7 Il Consiglio di Amministrazione delibera, inoltre su 

tutti gli aspetti che la Legge o lo Statuto non assegna 

esplicitamente ai Fondatori.

12.8 Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte dei 

propri poteri ad uno o più dei suoi membri. Nella delibera di 

nomina vengono determinati il contenuto, la durata, i limiti, 

e le eventuali modalità di esercizio della delega che non può 

eccedere le attribuzioni consentite al Consiglio di 

amministrazione dal presente articolo.

12.9 Il Consiglio di Amministrazione è convocato, 

d’iniziativa del suo Presidente o su richiesta della 

maggioranza dei suoi componenti, a mezzo lettera raccomandata 

o pec o altro mezzo idoneo che dovrà pervenire ai componenti 



almeno cinque giorni prima della riunione, fermo restando che 

tale termine di preavviso non sarà richiesto laddove siano 

presenti tutti i suoi componenti ed a patto che siano 

presenti ovvero che siano stati tempestivamente convocati 

tutti i componenti l’organo di controllo.

12.10 Le riunioni saranno considerate valide sia se svolte in 

presenza fisica dei partecipanti che se esplicitamente 

convocate per svolgersi mediante mezzi di telecomunicazione 

che garantiscano l’identificazione dei partecipanti, la loro 

partecipazione e l’esercizio del diritto di voto, ai sensi e 

per gli effetti di cui agli articoli 2370, comma 4^, 

2479-bis, comma 4^, e 2538, comma 6^, del codice civile, 

senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo 

luogo, ove previsti, il presidente, il segretario o il Notaio.

12.11 Le riunioni saranno considerate regolarmente costituite 

con la presenza della maggioranza dei componenti e 

delibereranno con il voto favorevole della maggioranza dei 

presenti.

12.12 Delle riunioni del Consiglio di Amministrazione è 

redatto apposito verbale, firmato da chi presiede il 

Consiglio medesimo e dal segretario, che verrà trascritto 

nell’apposito libro sociale. 

12.13 Ai Consiglieri spetta in ogni caso, oltre all’eventuale 

compenso loro assegnato dai Fondatori, il rimborso delle 

spese sostenute nell’esercizio dell’incarico se debitamente 



documentate.

12.14 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione viene 

nominato al proprio interno dal Consiglio ed ha la legale 

rappresentanza della Fondazione di fronte ai terzi ed in 

giudizio, agisce e resiste avanti a qualsiasi Autorità 

amministrativa o giurisdizionale, nominando se del caso 

avvocati. 

12.15 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, 

inoltre, cura le relazioni con enti, istituzioni, imprese 

pubbliche e private e altri organismi, anche al fine di 

instaurare rapporti di collaborazione e sostegno delle 

singole iniziative della Fondazione. 

12.16 Il Consiglio di Amministrazione può nominare fra i suoi 

componenti un Vicepresidente esclusivamente con funzione 

vicaria del Presidente, per sostituirlo in caso di sua 

assenza o impedimento, senza riconoscimento di alcun compenso 

aggiuntivo.

ART. 13: ORGANO DI CONTROLLO E REVISORE

13.1 L’organo di controllo può essere collegiale o 

monocratico, è nominato dai Fondatori, che in sede di nomina 

ne determina anche gli eventuali compensi ed ha durata 

triennale con facoltà di essere rinominato.

13.2 Qualora si scelga la forma collegiale, l’organo di 

controllo è composto da tre membri effettivi e due supplenti, 

tra i quali i Fondatori scelgono il Presidente, in tal caso 



almeno uno dei componenti effettivi ed uno dei supplenti 

dovrà essere scelto tra le categorie di soggetti di cui 

all’art. 2397, comma 2, del codice civile.

13.3 Qualora si scelga la forma monocratica, il Sindaco unico 

dovrà essere scelto tra le categorie di soggetti di cui 

all’art. 2397, comma 2^, del codice civile.

13.4 Ai componenti dell’organo di controllo si applicano le 

cause d’ineleggibilità e di decadenza previste dall’art. 2399 

del codice civile. 

13.5 L’organo di controllo vigila sull'osservanza della Legge 

e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del 

D.Lgs. 231/2001, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza 

dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul 

suo concreto funzionamento. Esso eserciterà inoltre, al 

superamento dei limiti di cui all'articolo 31, comma 1^, del 

D.Lgs. 117/2017, la revisione legale dei conti ed in tal caso 

sarà interamente costituito, sia per i tre componenti 

effettivi che per i due supplenti, da revisori legali 

iscritti nell'apposito Registro. 

13.6 L'organo di controllo esercita inoltre compiti di 

monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale con particolare riguardo 

alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del D.Lgs. 

117/2017.



13.7 L'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere 

ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può 

chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle 

operazioni sociali o su determinati affari.

13.8 L’organo di controllo deve essere convocato a tutte le 

riunioni del Consiglio di amministrazione con gli stessi 

termini di preavviso previsti per i Consiglieri.

ART. 14: COMITATO SCIENTIFICO 

14.1 Il Consiglio di amministrazione, se lo ritiene 

opportuno, può nominare, a tempo determinato e salvo revoca, 

un Comitato scientifico composto da un minimo di tre (3) ad 

un massimo variabile di membri scelti fra personalità in 

possesso di specifiche e conclamate competenze scientifiche 

nell’ambito delle materie d’interesse della Fondazione.

14.2 Il Comitato scientifico cura i profili scientifici e di 

ricerca in ordine all’attività della Fondazione e svolge una 

funzione tecnico-consultiva in merito al programma annuale 

delle iniziative e ad ogni altra questione per la quale il 

Consiglio di amministrazione ne richieda espressamente il 

parere, per definire aspetti specifici delle singole attività 

ed iniziative di rilevante importanza.

14.3 Il Comitato scientifico è convocato e presieduto dal 

Direttore scientifico.

14.4 il Comitato scientifico delibera a maggioranza dei 

presenti ed in caso di parità prevale il voto del Direttore 



scientifico.

14.5 Delle riunioni del Comitato, cui partecipa di diritto il 

Presidente del Consiglio di Amministrazione, è redatto 

apposito verbale, firmato da chi presiede la riunione e dal 

segretario, che verrà trascritto nell’apposito libero dei 

verbali.

ART. 15: ESTINZIONE DELLA FONDAZIONE

15.1 In caso di estinzione della Fondazione per qualunque 

causa, il patrimonio verrà devoluto, con deliberazione dei 

Fondatori che nominerà il liquidatore determinandone i poteri 

e gli eventuali compensi, ad altri "Ets" che perseguano 

finalità analoghe, previo parere favorevole dell’Ufficio 

statale del RUNTS ovvero, in mancanza di indicazioni, della 

Fondazione Italia Sociale.

ART. 16: CLAUSOLA COMPROMISSORIA

16.1 Tutte le controversie tra la Fondazione ed i suoi organi 

ovvero tra componenti degli organi stessi, comprese quelle 

relative alla validità ed alla interpretazione del presente 

Statuto, saranno deferite ad un arbitro unico, in conformità 

al Regolamento della Camera Arbitrale presso la Camera di 

Commercio di Palermo che le parti dichiarano di conoscere ed 

accettare interamente.

16.2 L'arbitro unico procederà in via rituale e secondo 

diritto.

ART. 17: CLAUSOLA DI RINVIO



17.1 Per quanto non previsto dal presente statuto si 

applicano le disposizioni del Codice del Terzo settore, del 

Codice Civile e, in mancanza, le altre norme di legge vigenti 

in materia.

F.to: Ridolfo Cifrodelli n.q.; Giuseppe Boscarino Notaio.


